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La Mozione Bonghi 
per la .pace e l'arbKrato. 

Fra gli applausi oaloroai ed unanimi 
dei deputati presenti, la, Camera Ita-
lisna noìla seduta die lia forse ohìUBO 
la XVI Legislatura, tia approvato la 
moKiotie.dolPoD. Boinghi in favore del­
l'arbitrato intelfiiazìonale e delta pace. 

Il momanto.io cui questo voto è stato 
emesso, un'altro oe ne rialiiams alla 
mente. 

VonVi Brini or sono, la nazione più 
generosa d'Europa, sempre prima nel 
cammino della oivllti, la Francia, ve­
deva approvato'dal Parlamento alcun-
olle di simile. Uomini politici di Fran­
cia, pieni di fede e di entusiasmo per 
nna santa e generosa Utopia, la procla­
marono dlnan:;! alla 'nazione ed alla 
Europa intiera, linmaginaudo questa 
già matnra tanto, da consentire il pa­
cifici) scioglimento di tutta lo questioni 
internazionali, per virtù di arbitraggi. 

Un'aura di pace parve per un mo­
mento spirare; ma fu aura passeggera 
che poco appresso, il popolo francese, 
acceso di entnsiasmo anche più caldo 
correva le vie di Parigi sollevando ed 
inSsmmando i deboli cuori al grido : 
« A. Berlin I a Berlin I » e scoppiava 
quella guerra franco-prassiana che do­
veva fare del'Re di Prussia un Impe­
ratore di Gcermania; che doveva rive­
lare tutta la potenza civile ed econo­
mica della Francia, risollevataai più 
iòrte di prima dalla tremenda caduta; 
che doveva essere causa prima dei de­
finitivo crollo del poter temporale, ta 
cui ultima pietra ĉ adde con la breccia 
di Porla Pia. 

Da allora in poi l'idea degli arbi­
traggi ha fatto cammino; alcune que­
stioni ohe avrebbero potuto dar motivo 
a oontlitti gravi, ebbero lielo fine per 
opera di arbitri; ma siamo ancora ben 
lungi dal momento in cui i' abolizlnue 
della guerra sarà proclamata. 

Venerdì Bcoi'srt; mentre nell'aula di 
Montecitorio l'Inno' ' alla pace, in un 
momento d'ontusiasmo'e d'oblio, si la­
vava clamoroso e glorioso, negli am­
bulatori si guardava dubbiosi all'oriz­
zonte, si sussurrava che la ragione po­
litica non fosse estranea alla quasi pre­
cipitata chiusura della Ca mera; la voce 
correva che l'imminenza di possibili e-
venli, rendesse necessario al Governo 
di aver liberi il pensiero e l'azione, 
senza gl'inoiampi e lo cnriositù indi­
screte, per quanto giustificate del Par­
lamento, 

dosi è I non v'ha cuore italiano. ohe 
non alberghii'l'idea della ;pace; tntt 
sentiamo il bisogno di vedere in modo 
definitivo garantita una pace durevole 
che ci consente di dedicare l'attività 
nostra al sollevamento eoonomico, con 
animo tranquillo e Ubero da preoccupa­
zioni. 

Eppure tutti vedono e sentono nel­
l'aria serpeggiare dose abbondante di 
eletbrioitA, tutti sentono che non 6 fa­
cile toglierbi di dosso la, cappa di 
piomba ohe Ci soffoca, ed uscire dalia 
cerchia" di, ferro ohe ci avvince, to­
gliendoci ogni efficace vitalità, incep­
pando ogni forza ' produttiva; e pari­
menti è, nellfi mente di. tutti che dalla 
situazione odierna sari impossibile u-
Bcirne per , virtù di mozioni, di. con­
gressi, di vóti per la !pace. 

Santa 6 benedetta è l'qpera di coloro 
cha con pertinacia di apostoli bandi­
scono r idea della paco, garantita da 
arbitrati internazionali I 

.Xi'avveniì-e del popoli e delle nazioni 
è io q^uell'idea; i nostri posteri racco­

glieranno i frutti dell'apostolato d'oggi, 
e benediranno a coloro che a traverso 
i secoli hanno niantonuta viva l'agita­
zione per la pace; e quando i popoli 
fraternizzanti non avranno più questioni 
territoriali da sollevare, non avranno 
più bizze da sfogare, rivincite da pren­
dere, preponderanze da mantenere, i 
nomi degli odierni apostoli saranno 
scritti accanto a quelli dei generali ohe 
a quel punto li avranno condotti. 

Ma intanto? Intanto l'idea loro è un 
utopia, santa sì; ma tale. 

Ed essi medesimi lo ammettono ri­
conoscendo che la guerra sarà sempre 
e soltanto necessaria quando si debba 
difendere l'integrità delle nazioni, op­
porsi alla violenza del più forte sul più 
debole, sostenere il dirittto di ciascuno. 

II diritta I Seccia la questione ! H 
sappiamo noi fino a qual punto giunga 
il'diritto di oidscutto? 

Dite alla Francia che affidi agli ar­
bitri la decisione del limite, a cui si 
arresta il suo diritto sulle provincle 
che ha perduto nel 70 - ; dita alla 
Germania che il suo diritto sull'Alsazia 
e la Lorena ò minore di quello che 
accampa la Francia. 

Dite alla generosa Polonia che il di­
ritto suo di ricostituirsi a nazione non 
vale quanto quello degli Stati ohe l'hanno 
dilaniata e fatta a bratti. 

Dito airitslia che il suo diritto na­
zionale non si estende al di là del con­
fini attuali. 

Dite agii Stati dei I3atcanl ohe rima­
nere servi 0 soggetti, e sottoposti alle 
infinenze prepotenti dsU'Ànslria della, 
Russia, della Turchia, è il luro do­
vere e il loro solo diritto ! 

Tracciate ai popoli d'Europa un li­
mite al loro dirittto d'espansione nei 
territòri éfricani e oceanici, e impedite 
che quel limilo sia oltrepassatoi 

Ovunque lo sguardo si posi, vedo 
un diritto di far valere, diritti qua na­
zionali, là secolari, a più avanti di con­
quista, pii'i oltre di aspirazione o di 
razza che rappresentano altrettante 
questioni che la sola abilità diplomatica 
0 il dubbio sulla propria forza e po< 
.tcuzialità, tiene sopite sotto la oonere, 
e sotto l'apparenza di una buona ar­
monia' ipocrita e bugiarda ; e che la 
più piccola scintilla ohe cada nel vasto 
focolare europeo, può bastare a far di 
un tratto avvampare, e dar fuoco ad 
un incendio spaventoso, terribile. 

Fino a tanto ohe questo stato di 
cose rimanga, la pace non può essere 
che un artificio, non può essere che 
uno sforzo immane inteso non a scio­
gliere, ma a sopire, a.mettere in tacere 
le questioni ; e cosi essendo, è vano 
pensare che ai possa giungere al fine 
primo, cui mira l'agitazione per la pace, 
per gli arbitrati, il disarmo generalo. 

Nessuna delle grandi nazioni di Eu­
ropa consentirà mai a posare lo armi 
fino B' ohe le questioni che abbiamo 
accennate non siano risolte, fino a che 
vi siano da temere avversari ohe ac­
campino o possano accampare diritti il 
cui riconoscimento o sopravvento importi 
la perdita di diritti opposti. 

Kessnna delle potenze minori vorrà 
posare le armi, fino a che abbia da te­
mere la violenza e l'arbitrio del più 
torte. 

Ma dato pure che nna lega per la 
pace, polente e forte, potesse racco­
gliersi in Europa col solo ed unico 
scopo di imporre il disarmo a gli ar­
bitraggi alla nazione, la volqntà della 
lega., dovrebbe pur sempre esplicarsi 
Imponendo il disarmo degli avversari 
anche con la forza, giacché il disarmo 
deviassero generala o non può essere. 

E la paos imposta con la guerra è 

il più bel paradosso cui porta, nel mo­
mento attuale, t'idea detta pace ad 
ogni costo ! 

Senza escludere poi, che meutre lo 
equilibrio delle forze 6 oia una garan­
zia per la paco d'Enrbpa, una guerra 
per la pace portando alla distruzione 
del ribelli alta: iega,.^.troaohersbbs 
nuovo questioni, mettei'abbB in campo 
nuove pretese e lasaiereitibe lo cose in 
uno stato peggiore. •., •' 

Biassumondo ijuindi là^mozione Bon­
ghi rimane aoltonlo, .daala la definì 
felioomente. ì'oo. Grispi^alla Camera, 
chiedendone l'approvazióile, « itna no­
bile speranza- ohe l'd^snire realiz­
zerà. % 

E poiché non vi ha -.dubbio che la 
speranza dell'avvenire è nell'arbitrato 
Europeo, cosi dioinmu .'anche noi con 
l'on. Bonghi, che di questa speranza, 
di questa idea, intesa ad un fino su­
premamente civile, è bene ohe eia l'I­
talia a tenere alta la 'fiaccola, ohe le 
apra la strada, augurandoci non ala 
lontano l'avvenire ohe dovrà vederla 
realizzata. 

Oh, la civiltà inglese 1 

li governo Egiziano, che non può far 
nulla senza previa approvazione dei rap­
presentanti inglesi al Cairo, ha emanato 
contro II brigantaggio Una " legge ohe 
supera in. ferocia qualunque più crudele 
disposizione dei russi contro i nihiliati 
in Siberia. 

A, termini di quella leggo, ogni bri­
gante (e si sa quanto olastico sia un 
tal nome) che venga preso e convinto 
sarà mutilato col taglio della mano 
destra o del piede sinistro, e nei casi 
gravi potrà anche essore conficcato In 
croce. 

Questa legge d'orrore è assai proba­
bilmente fatta in vista di temute inva­
sioni di Madhisti. Ma si domanda so 
questa sia la civiltà che l'Europa ha 
portato in Egitto. 

Gl'inglesi han l'abitudine, — che sa­
rebbe eccellente se non fosse talvolta 
d'una pedanteria Insopportabile, — di 
vedere la paglia negli occhi degli Stati 
continentali, e non sentire il trova negli 
occhi propri. Ma ci vorrà un bel co­
raggio per ripetere interpellanze sui 
patimenti dei nihilisti in Siberia, dopo 
la legge contro i briganti in Egitto, 

PARLAMENTO NAZIDNALK 
SENATO DSL HE^NO 

Seduta del 15. 

Presidenza Farini. 

Si riprende la discussione del pro­
getto di legge per la creazione dell'I­
stituto unico di Credito fondiaria. Si 
approvano gli articoli, 

Prooedesi alla dlscussiona del pro­
getto relativo alla tassa di minuta ven­
dita nei Comuni. 

Posto ai voti l'ordine del giorno so­
spensivo proposto dalla commissione 
permanente dì finanza, dopo prova e 
eotitroprova è respinta; il Senato voterà 
sull'unico artìcolo del progetto nella 
prossima seduta. 

La seduta 6 quindi levata. 

Il grande avvenimento di Roma 
Il Pape é usoito dal Vatioano 

Ieri m.ittlna il Pap.i, come di con­
sueto, dopo aver abbaadaaato i suoi 

appartamenti, scese ne! cortile Interno 
del Vaticano e montò In vettura chiusa 
avviandosi verso il cortile del Belvedere, 

Ivi giunto. Sua Santità smontò ed 
entrò nel baraccone ove trovasi lo studio 
dello scultore Cesare Aureli, che lavora 
pel Vaticano, 

Ivi il Papa ai termo qualche tempo 
ad ammirare la bellissima statua di S. 
Tomaso fatta per sua commissione a 
destinata alla nuo '̂a biblioteca vaticana. 

Il !<ommo pontefice, veramente sod­
disfatto dell'insigne lavoro, si congra­
tulò ripetute volte con l'egregio artista. 

Poi rimontò in vettura ordinando al 
cocchiere di attraversare 11 cortile di 
San Tomaso e di uscire dal portone 
degli iSvizzeri, facendo cosi uu lungo 
tratto di strada, che, quantunque tro 
visi chiusa da una parte e dall'altra 
parta tra i palazzi apostolici, è tutta­
via considerata come territorio italiano. 

Infatti ivi trovasi un picchétto ar­
mato proprio di fronte alla sentinella 
svizzera del Vaticano. 

.Pare ohe la gita del pontefice non 
sia avvenuta per naso improvvisa 

L'utfiolale comandante del picchetto 
italiano pare fosse avvertito del pas­
saggio della carrozza papale, inquan-
tochè le resa gli onori militari come a 

• sovrano. 
Quando Leone XIII attraversò il 

finestrino della carrozza, sempre chiusa, 
vide i soldati nazionali colle armi in 
pugno nell'atto di rendergli onore, im­
parti loro l'apustolìoa benedizione. 

La notizia, sparsasi sul tardi per Ro­
ma, é oggetto di infiniti commenti. 

Ohe sia prossimo il giorno della con­
ciliazione ? 

E la Stefani ribadisce cosi la noti­
zia importantissima : 

Roma 15, —• Stamane alle ore 10 il 
Papa in carrozza con cocchieri e staf­
fieri, scortata dn duo guardie nobili e 
seguito da un'altra carrozza, uso! dal 
primo portone in via Fondamento en­
trando dall'altro ohe dà sullo stradone 
dei Musei. 

ha sentinella regia alla Zecca pre­
sentò le armi a Sua Santità. 

Alcuni operai accortisi del passaggio 
del Papa si inginocchiarono. 

La noslra emigrazioRe. 

La Dlrozione generale della Statistica 
ha raccolto e publicato le notizie sul 
movimento delU nostra emigrazione, 
nel 1889. 

Partirono dal regno 218,412 persone: 
113,093 per l'emigrazione propria o 
permanente a 105,319 per l'oinigraziono 
periodica o temporanea. 

Nell'anno procedente gli emigranti 
erano stati 290,736. 

Contribuirono maggiormente all'emi­
grazione temporanea le Provincie del 
Veneto, del Piemonte e della Lom­
bardia. 

Il maggioro contingente dell'emigra­
zione permanente fu dato dalla Liguria 
e da alcuni territori dello provinoie di 
Cosenza, Potenza e Salerno, cóme dalle 
stesse provincia- dell'Alta Italia che 
concorrono fortemente anche all'emigra­
zione temporanea. 

L'oraigrazìòne è scarsa nell'Emilia, 
quasi nulla nella Toscana e nell'Umbria, 
affatto inesistente nella provincia di 
Ruma e nella Sardegna. 

Nel triennio 1887-89, 1 maschi concor­
rono nella proporziona da 87 a 90 par 
cento nella emigrazione temporanea, e 
da So al 72 per cento nella emigrazióne 
permanente. 

I fanciulli, fino ai li anni, sono dal 
18 al 25 per cento nella emigrazione 
permanente, e da 6 a 8 nella tempo­
ranea. 

Nella corrente doU'eiuigruzloue pro­
pria, i oampagauuli stavano l'anno scorso 
in proporziona del 82,71 per cento, e 
in quella temporanea concorsero in ra­
gione del 49,59 por cento. 

Si verificò una sensibile diminuzione, 
rispetto àgli anni prececleuti, nel numero 
degli agricoltori che emigrarono, 

Si dirossero l'anno scorso 92,631 e-
migrauti negli Stati di Europa, e 123,181 
in America. 

Nell'anno precedente gli emigranti 
per l'America erano stati 204,'<i64. 

L'aumento della emigrazione diretta 
nei paesi europei ai verificò spooial-
ttieute in Germania, ove andaro.io l'anno 
scorso 18 ralla operai, cioè 8 mila più 
ohe ne! 1888. 

Un arllooio di Bonladini «ulta Ounera. 

Fanfwila pubblica un articolo, del* 
l'on. Romualdo Bonfadinì, il quaie ri­
leva come tutti gli anni la Camera aia 
condannata ad un periodo estivo di la­
vori forzati ; e deplora che si obblighino 
i deputati a stemperare per otto mesi 
dell'anno la loro cooparezione politica 
in cose di Stato, rendendo discutibili i 
benefloii ohe possono attendersi da leggi 
discusse poi sotto la pressione del caldo, 
0 di una crisi, o delle vacanze. 

Sempre a propoiKe del «radile londiarfe. 

Anche La Sera assicura ohe sono 
prive di fondamento Io voci di un ab­
bandono oventuale dei capitalisti tede­
schi nella creazione del nuovo istituto 
di credito fondiario ; e afferma che 11 
gruppo italo-tedesco rimine tate quale' 
fu costituito con la reciproca intenzione' 
di mantenurs gli impegni presi. 

La stessa Sera aSerma pure che i 
banchieri italiani e todasohi deolinarono 
la offerta di Frèmyt hatachiere frantfese, 
il qnale mustravasi disposto a ooooor-
rore alla costltu'zione del nuovo istituìo 
con capitali francesi. 

A proposito di Finoeohlaro Aprile. 

Confermasi che la missione dell'oo, 
Finocohiaro Aprile quale' oommiàsario 
regio, finirà nef trimestre, a poi 'verreb­
be nominato sottosegretario di Stato 
per gl'interni. 

La banoa di Ltigo. 

La Banoa Popolare di Lugo (Romagna) 
chiuse oggi gli sportelli e sospese le ope­
razioni. 

Il Consìglio d'amministrazione pub­
blicò un manifesto per tranquillizara 
la popolaaiona ; tuttavia regna non 
poco panico. 

La Banca chiederà la moratoria. 
Il passivo è inferiore di 3,480,000 

lire all'attivo. 
In ogni caso, cioè anoho qualora la 

moratoria non venisse, poncesaa, la li-
quìdaziona sì farebbe In basa, dell'80 
per cento ai creditori. 

La condotta dei direttore della Banca 
e dei suoi consiglieri'sta sopra ad ogni 
censura. 

Essi stessi sono impegnati del pro­
prio per 91)0,000 lire in oabiall. 

Crispi ospite dèi Re. 
Confermasi che appena chiuso il Se­

nato, Crispi si recherà a passare qual 
ohe giorno a Monza, ospita del Re. 

Leivittitne della oalastrofa dei Minatotta. 

Gli ultimi dispacci sulla catastrofe 
di lari al lago Minesotta reca 'che si 
annegarono cento e sette persone e al 
ritrovarono ottsintascì cadaveri. 

Un memoriale alle potenze. 

Visto il propagarsi del colora a Va­
lenza (Spagna) nonché i casi segnalati 
a Hodeida (Mar Rosso) fra i pellegrini 
musulmani e indiani, il ministero degli 
inferni diramò un memoriale alle Po­
tenze firmatario delia oonvenzione di 
Parigi 1853, per venire ad uno scam­
bio d'idee circa il riordinamento del 
servizio sanitario internazionale, ri­
guardo speoialmants ai paesi dove il 
colèra è endemico, come in India e in 
Cocincina. 

COSE O'AFRiOA 

Le tasse a Massaua. 
Corazzini scrive da Massaua che regna 

nella coloniadel malumore in causa delle 
tasse piovute da poco tempo : il 70[o 
sulla ricchezza mobile, il 12 QIO sul rea­
ddito dei fabbricati, il 4 0[Q di registra 
e bollo, 25 centesimi per metro qua­
drato sullo stradale ocquoato dagli osti 
e pafiettieri. Inoltre minacciasi una tas­
sa jd'essrcizio pei coloni nuovi ; impónesi 
una tassa di 2 1(2 0|0 di bollo e re. 
gistro; quindi l'attività conimeiciale od 
industriale è paralizzata. 

Corazzini narra che un gruppo dì 
case, costanti oltre 200 mila lire, non 
trovò all'asta acquirenti nemmeno per 
133 nxila. Rìtenterassi l'esperimento ri­
bassando il 50 0|Q. 

I commercianti e proprietari di tutte 
le'nazionalità volevano mandare unte-
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legtamma a Criopi ennmorandole mol-
topliqi taane e ohiedando che sospendanal 
fino all'insedisimento della nuova am­
ministrazione civile ohe sarà, sperasi, 
meno fiscale. Detti >'eolamanti furono 
chiamati dai oarabinieri e redarguiti ; 
minacciossi al audditi esteri anohe peg-

f ìo, e peroió essi sospeoew l'invio del 
iapacoio, 
lì detto corrispondente osserva olia 

ai tempi del governo egiziano, a Maa-
saua non pagavasi niente, Blacuotevansi 
òlio mila talleri dai Bogoa, ed invece 
noi spendiamo 200 mila talleri nei Bogos 
ed aggraviamo di tasse gli esesaeuti uu-
ropel. 

La truppa dei madhl sBondtte 
Il Daily Chronicle ha dal Cairo ! il 

sceicco Senussi ha battuto le truppe 
del Madhl i ora attende di approvvigio­
nare le sue truppe ad Elobeip per pre­
pararsi a schiacciare il Madhl a Ori-
durmann. 

MA: IS^TfSIt» 

resa nella Catalogna in causa di uno 
aciopero. La truppe spararono angli 
scioperanti; parecchi ne restarono fe­
riti. La maggior parte delle fabbriche 
di Maiiresa Simo chiuse. Ottomila ope 
rai sono oenza lavoro. 

L'uomo ohe «parò ooniro Carnot. 
Jacob rinnovò lo ilichiaraz'ioni dinanzi 

a Freyoinet e Constane. laoob fu man­
dato alle c>iTceri dove ìu esaminato il 
suo stato mentale ohe risultò alterato. 

Una latterà di Carnot a Freyoinal. 
Oaraot diresse a Freyoinet una let­

tera che esprime la aoddisfazione per 
la rivista di Longchamps. 

La lesta nazionale in Franoia. 
La festa nazionale è terminata senza 

alcun incidente grave. 
Alcune persona i'arono ferite per im 

prudenza nello sparare i petardi e Je 
rivoltelle. X canti e le danze durarono 
tino alle 6 di stamane. 

Il nuovo fuoile Gilfard alla prova. 
Le esperienze del facile Gliflard (iu 

coi il gas liquido fu surrogato alla poi -
vere) proverebbero essere possibile pel 
momento l'appliORKlone del nuovo ritro­
vato solo alle armi di lasso. 

Va conceduta all' inventore un pre -
mio di lU mila lire, ed egli prese im 
pegno di non costruire fuuili di nuovo 
modello che inFrancii, nel dipartimento 
della Loira. 

É impossibile determinare uul mo-
mentoae il nuovo ritrovato aviA larghe 
applicazioni. 

Inaugurazione di un Gongresiio. 
Jb̂a inaugurato a Londra il Congre!̂ so 

universale per iatabilìre la pace me­
diante l'arbitrato. 

Un prinoipa che ritorna. 
— 11 Daity News di ifri annunzia 

che il principe Ferdinando ritornerà a 
Sofia malgrado il parere contrario delle 
famiglie dì Goburgo di Orleans. 

Il oholera. 
Ieri nella provincia dì Valenza vi fu­

rono IH disi di colera con 11 decessi. 
Nel resto della Spagna la salute è eccel­
lente. 

Contro l'importazione degli stracci 
dall'Egillo. 

Vienna 15. — La Wiencrzeitung 
pubblica un decreto che proibisce l'im­
portazione di Htracc! dall'Egitto in Vista 
che in quel paese regna l'epidemìa del 
vaiuolo. 

La conseguenze di uno soiopero. 
Ieri vi furono gravi disordini a j^au-

M L à PROVINGIà 
CIvIdHte, 14 ttiglio. 

A! « Forumjuiii » — Consiglio Comunale 
— Variati, 

Nssanna illusione ohe voi ci pren­
diate in constderazione. JQroi siamo e 
resteremo tra le soffitte, ma superbi 
della vostra non curanza, e soddisfatti 
del dolce testimonio della coscienza. 
Non abbisoguiamu di essere leucat), e 
credete, non aspirammo mai allo vostro 
tonerezze oligai'ohlehe. Gli illusi siete 
voi. Ce io sapremo a dire in fine. É 
inutile, Checchi'̂  stampiate non ci i'a nu 
caldo né freddo. Il paese ci conosce 
entrambi, il paese giudicherà, questo 
mi preme. Delle vostre melensaggini 
non sappiamo che farne, Sfogatevi pure. 

* 
« * 

Il l'atrio cousiglìo sabato 12 corrente 
deliberò unanime in S.u lettura l'appro­
vazione dello proposte di S. E. Boselli 
relativamente alla convenzione del Col­
legio convitto in naziimale, 

A proposito di clenciilìsmo. Gli o'et-
tori tengano nota della concordia delia 
attuale amministruzione, vedano dì non 
favorire la discordia seguendo le insi 
nuazioni dei nemici della pace cittadina. 
Anche relativamente al lilaseo risultò 
confermata la condotta scorretta del 
conservatore. 

La lettera del ministro pone termine 
ad una gara personale e quanto prima 
verranno ripresi i lavori. 

La banda cittadina venerdì sera suonò 
egregiamente in piazza Plebiscito, vari 
pezzi molto applauditi. Bravi. 

Un bambino di due anni, di certo 
Ciondolo, cadde dalla scala che mette 
al Natisuno in Borgo Bressana, a ver,ia 
in cattivo stato. 

A sabato la politica. 

Julius. 

S. (d ie t ro ul KAtlsitiio Vi. 
Il giardino inianlile ~ Feste 

Un mio egregio amico lia scritto sul 
Forumjuiii dì sabato 12 corrente una 
bella corrispondenze alla qmile mi as­
socio totalmento, nei riguardi dell'asilo. 

Giacché però io pure ebbi il piacere 
di assistere alla replica della festa il 
giorno 12, cosi, voglio farne un c^nno 
su cotesto riputato periodico tanto 
diffuso e letto in queste contrade. 

Premetterò che ai 30 giugno tutti 
i bimbi del giardino infantilo accompa­
gnati dalla ilistinta loro islilutrice si­
gnorina Vogrigh, si portavino dalla 
Direttrice della R. Scuola Normale, si 
gnora Foianesi, una brava, gentile per­
sona, una gentildonna ohe alle elette 
doti della mente accoppia le più nobili 
doti di ouorrt. Colà fu portato un tri­
buto di rimpianto & dì riconoscente ve­
nerazione alla memoria del pivi grande 
fra gli educatori del popolo dei nostri 
tempi, 

Inutile dita ohe tra i canti, i sorrisi 
ed i baci di quei tenori fanciulli, la 
dimostrzione riuscì di un sorriso pieno 
di vita in rme/.zo all'innocenza ed alia 
giovinezza. 

Nell'indomani venne dato un saggio 
dei profitta ricavato :• alla presenza 

del luogo e di alcuni invitati tra le 
famiglie del popolo i cui ì bimbi fre­
quentano il giardino. 

Il saggio riuscì una di quelle feste 
commoventi che lasciano profonda trac­
cia nel cu<re delle persone a modo a 
del popolo, il quale in detta istiluzionn 
trova una morale guarentigia alla prò 
pria istruzione. 

I canti, I saggi dati sulle elezioni di 
coso di disegna ed intreccio, di ginna­
stica e giardinaggio pratico nell'orto 
annessovi, i reali profitti nella lingua 
italiana, tutto insomma riuscì una prova 
completa del valore dell'Istituzione, e 
delle insegnanti. E peioiò lodata la, 
distinta signorina Elisa Vogrigh, che, 
con una pazienza veramente preclara 
con un'abilità unica, con intelligenza 
ed umore seppe in breve lassii di tempo 
in fanciullini dai 3 ai G anni, prima rozzi 
ed ignoranti, scolpire dirò cosi altret­
tanti bravi italiani, in fleti, antesignani 
delle generazioni destinate a confermare 
l'unità della Patria 

Questa festa si k ripetuta il giorno 
12 luglio, con un risaltato uguale se non 
migliore, ed in mezzo ai monti colmi 
di verde, in mezzo a queste posizioni 
pittoresche, alla calma della vita rustica, 
al linguaggio eloquente dei placidi fiu­
mi e torrenti, l'impressiono rimane 
un'incanto per l'uoiiio che pensa a ra­
giona, 

Qne' fanciulli ìlari e spigliati, cor­
revano festanti intorno alla Direttrice 
signorina Vogrigh ed allo altre egregie 
Inseganti, come fossero la mamma, qui' 
canti, quelle manifestazioni dei sapere 
mi hanno profondamente colpito, e deb­
bono anche essere rimasti colpiti coloro 
che iniquamente attentarono alla vita 
di quella patriottica ed ntilissima isti­
tuzione. 

La signora .Fajanesi può andare or­
gogliosa di avere ora, colla prova dei 
fatti, addimostrato il bene che ne de­
rivava al popolo, dall'iisilo. Soddisfatti 
qnelli che vi cooperarono, la gentile 
signorina Vogrigh che ebbe campo di 
dimostrare la sua valentia ed il* suo 
buon cuore. 

L'istituzione degli asili per il popolo, 
ò quanto di più santo possa fare la ci­
viltà moderna. 

Auguro la vita doU'avveiiire sempre 
più prospera all'asilo, al Collegio Con­
vitto normale. 

Auguro che per lunghi anni, la si­
gnorina Fojanesi rimanga tra noi, e la 
signorimi, Vogrigh contieni nei suo san­
to ministero, 

E che qui a! confine dulia patria, 
una popolazione laboriosa e forte dica 
all'Italia ; non temere del nostro braccio : 
agli stranieri ; indietro dì qua non ai 
passa. 

Chii |Dcrl» di t lAdrc 2 Gio Balta 
Cimador da Oomegliaiis, per impuLso di 
brutale malvagità, malmenava la propria 
figlia Orsola di anni <j, ciusandole le­
sioni giudicato guaribili in non meno 
di 40 giorni. Venne denunciato all'Au­
torità giudiziaria. 

C i i r t n d i ftiriimicujiio. A Clau-
zetto, in danno dì Luigi Tonenttì furono 
involate S pozzo di formaggio d.il va­
lore di L, 65. 

82 APPENDICE 

Una vendetta 
(dal francese) 

—• Ignorate, signora, " disse il mag­
giore, pensieroso, ,, per qual mezzo Bonr-
gueil si è procurato quest' invito ? 

— L'ignoro. 
— E tu sei ben certo ohe tua moglie, 

avendo fatto relazione in società eolia 
signora di Courgueil, non l'abbi» invi­
tata ella stessa ? 

— Ne sono certo ; per mille ragioni 
mìa moglie me lo avrebbe detto. 

— In casa tua chi è incaricato dì man­
dare gì' inviti '? 

— Pietri. 
— Lui 1 " aclamò fremendo il mag­

gioro ; „ lui ancora... 
— Che cosa vuoi tu dire '?,.. 
— Ora mi par di sapere come Bonr-

gueil, abbia avuto quest' invito. 
E dopo aver riflettuto a lungo, mentre 

Rolando la Bourgueil lo guardavano con 

delle autorità municipali e scolastiche 

dHONÀGà CITTADINA 
U I C M I A U . i X I O n i K 

Parecchi amici miei che desiderarono 
di unirsi in casa mia per intendersi 

ansietà, il maggiore ripigliò; " Una dello 
due; 0 Bourgueil vuol fare qualche tur-
rlbile scandalo in casa tua, o vuol sol 
tanto coudurvi la signora e sua figlia, 
col fine di metterle alla tua presenza 
per una di quello sue perfide astuzie 
che gli sono abituali. 

— Egli non può avere che uno di 
questi due fini. La signora di Bourgueil 
ed io ne siamo convinti. 

— Bisogna dunque, per riparare ad 
ogni evento, che Bourgueil non a.isista 
alla l'osta dì domani ; per la qual cosa 
io credo che ci sia un mezzo, e me ne 
varrò. 

— Oh ! Maurizio , . . sarai il nostro 
salvatore. 

— Ah I signore . . . per me . . . por mìa 
figlia ve no avrò eterna riconoscenza f 

— Disgraziatamente , signora , non 
posso rispondere di nullnj può darsi che 
io riesca ; almeno v' impiegherò tutti i 
miei sforzi. 

Di repenta la serva del maggiore bussò. 
Cho e' è ? " disse il maggiore, avvici­

nandosi all'uscio ; „ vi aveva formalmente 
proibito di ricevere alcuno. 

— É vero, signore, « riprese la serva 

sui nomi da proporsi quali Candidati 
a consiglieri comunali nell'ultima ele­
zione suppletoria ed i di cui nomi fu­
rono riportati nel Friuli di venerdì da-
corso, fra i quali figura quello di nn ri­
spettabilissimo nostro concittadino, il 
Big. Luigi di M. BarduSBO, — mi invitano 
ora a dichiarare, e lo faccio molto di buon 
grado, perché il pubblico non resti sotto 
l'impressione dì false dicerie maliziosa­
mente sparse con intenzione di produr 
danno al sullodato sig. Bardusco, — che 
a tale riunione esso assolutamente fu 
estraneo, come del pari lo farono i Pro­
prietari e Redattori del giornale il 
Friuli. 

VAma IQ inglin 1860, 
Giusto Muratli 

•stM.iit» n i o i l r u i n i u n l l c n T< 
ClcoinU I signori soci sono invitati ad 
intervenire ai funerali del sig. Carlo 
Feielitinger. 

La riunione avrà luogo questa sera 
alle ore 5 e mezzo p, presso la casa del 
defunto in via Pelliccerie N, 7. 

Il Presidente. 
lìodini. 

Vamttata E'riiiiuno Aeucii 
OMltiKi Xliarinl. La commissione 
medica, fra gli ottantadue bambini aspi­
ranti ai bagni di mare scelse un nu­
mero che non sta in l'elazione coi mez­
zi di cui. può disporre ,il Comitato. 

Questi perciò è costretto di far vivo 
aiipello alla carità di quello persone 
che ancora non hanno versato il hro 
obolo e pregarle a farlo subito a mani 
dell'incaricato signor Giovanni Cornelio 
che si presenterà a domicilio onde p^t'r 
spedire ai «ulutari bagni il numero dei 
bambini scelti dalla Commissione. 

Il Comitato ringrazia antecipatamente 
Udine li 11 luglio 1890 

La Presidenza 
f. Angioli Kechter-CItiozza 

Coin l l t t t » f r i i i i nn» 
d e g l i Os i i lz l l u n r i n l . 

CoBsio di Colloredo otm. Doroteu L .3 
— di Colloredo Della Porta con. Laura 
lire 5 — N, N. lire U) — D'Esto Anto­
nio lire 3 — Ilìzzanì fratelli lire 5 — 
Spezzotti famiglia lira 6 — .fanna Vit­
toria lire 8 — N. N lire 1 — Perriicoi 
Qiacomo lire 2 — Gasasela dott. Vin­
cenzo lira 5 — N N. lira 3 — Bertac-
oini Domenico lire 5 — Pellegrini Oio. 
Batta e comp. tiro 5 — N. N. lire 2— 
De Marco Somada lire 3 — Puppatii 
Bihsioli Elvira lire 2 — Biasutti Bearz 
Angelina lire 10 N. N. lire 1 — Pittane 
e Sprìngolo lire 5 — Peoile comm. .ott 
flabriele Luigi senat. del regno L. 10. 

i Somma antecedente L. 1669.7'J 
! XXVI Elenco offerte L. 86,00 

Somma L- 1755,70 
S e r v i g i o (iwNtalr. In seguito al 

reclamo da noi fatto contro il servìgio 
postale dì S. D.iniele, la Direzione pro­
vinciale dello Poste ci risponde assicu­
randoci che se le corrispondenze ven­
gono impostale nell'ufficio centrale di 
Udine prima dell'una pom. sono distri­
buite in giurnutn a S. Daniele. 

Riguardo al non servirsi la R. Posta 
dell'ultimo treno del tram da Udine a 
S. Daniele, la Direzione medesima ri­
sponde che ciò l'u fatto in seguito & 
parere dello stusso Municipio di S. Dii-
nìele. 

Ora stando o,.sl la cose, i Sandonie-
lesi se vorranno veder riuttivatoil .ser­
vizio postale auche ooU'ultiraa caraa 
del tram in partenza da Udine, devono 
rivolgersi al loro Municipio, perchè 
venga tolto tale iuconvenieuto. 

dal difuori, » ma sì tratta di una cosa 
che non soflire indugio... e' é di là un 
uomo . . . il quale, a nome delia vostra 
amicizia pel generale Roland, mi ha 
scongiurata di venire ad avvertirvi. 

— Chi è costui ? " disse vivamente il 
maggiore ; „ come sì chiama ? 

— Pietri, 8 disse la voce delia sorva, « 
l'uomo di fiducia del signor generale ; 

— Pietri ! . . . <i sciamò il generale ; » 
ehi bisogna infatti che si tratti di cosa 
gravissima . . . perché se ciò non fo.'ise, 
quel servo fedele non sarebbe qui. 

— Pietri qu i . . .» disse fra sé il mag­
giore ; & 0 é il colmo della fncberia e 
dell'audacia . . . oppure io mi sono in­
gannato sul conto suo 11 

— Signoro, « disse la Bourgueil con 
ansiotà al generale,» l'ora incalza.. .0 
se IO fossi veduta da codest'uumo... 

— Oh 1 non temete, signora, " riprese 
il maggiore. „ Quando voi uscirete dal­
l'anticamera, io rimarrò con Pietri in 
una stanza vicina d'onile non possa 
vedervi. 

E disse alla serva attraverso alla 
porta ; « Palo entrare quella persona 
nella sala da pranzo, ohe vengo subito. » 

<;(tnH<»iv fnr (« ina(o . Sotto que­
sto titola, leggiamo noli' Indipendente 
di Treviso : 

Stamane nella nostra Stazione al. 
giungere del diretto per Udine, scese 
frettolosamente dal treno nn signore il 
quale rivoltosi al Capo dì servizio, si­
gnor Platen, disse che aveva lasoiato 
sui sedile del vagane, da cui smontò 
per lo scambio di treni a Mestre, nn 
rotoli) di 50 marenghi. 

Indicatogli l'ufflcin telegrafico, il si­
gnoro 01 a por andarvi quando s; diede 
il segnale della partenza 

— Mu come ~ grida il signore - il 
treno paite, ed io ì 

— Ellafaocia presto, altrimenti resta 
a terra I 

— Maohe razza dì servizio, è questo'i? 
— Non sa lei chi io mi sìa ì — Io 

sono il Consolo italiano in Buharest I 
— Benissimo signor Consolo — ma 

se non fa presto 
Il treno ora sulle mosso. ~ 11 signore 

butta un pezzo d'argento da 6 Tire o 
prega il Capo servizio di telegrafare 
luì stesso; — monta, e via. 

Viene telegrafata a Venezia; si ha 
la risposta; e poi ai telegrafa a Udine: 
che nollo scompartimeato di 1, classe 
abbandonato a Mestre dal sig Coniale 
venne rinvenuto il magnifica rotolo dei 
60 marenghi. 

Oh Console dlijtratlo si, ma fortunato. 

S c c n n c c i c . Anohe iersera ebbe 
luogo noi pressi del giardino grande 
una selvaggia scenaccia, ohe durò al­
quanto, all'indirizzo di quei due sposi 
cho furono oggetto dì perseonzione da 
parte della plebaglia dopo il m(>zzo-
giorno e nella aera di ier l'altro. Sono 
cose peggio cho da medioevo e che ai 
dovevano impedire da chi di dovere sin 
da principio ; pur troppa, constatando 
cho la soenaccìa avenne unohe iersera 
poco distante dalla caserma dei cara­
binieri, la plebaglia ebbe lìbnro campo 
di sfugarsi a suo piacimento nei gusti 
suoi bestiali. Speriamo però che la sia 
finita. 

'1>U«||«CI>. Attilio Locatelli, mare­
sciallo di P, S. venno tiaàlocata da 
Pad uva a Udine. 

I l s o l i t o P i t n r d o . Ieri il treno 
diretto mattutino da Venezia subì 40 
minuti di ritardo ; oggi ne ebbe 52 mi­
nuti. Oramai è una croneca quotidiana 
del deliziosissimo servirsio ferroviario! 

Ulrl 'Ai-l» n i V r l u l l . Questa 
sera alle ore 8 e mezzo, torapo per-
mettonilo, concerto iatrnmuntale. 

Illuminazione straordinaria del Q-iar-
dino. Servizio inappuntabile. 

• I g i r o d e l iMondi». .ivvertianm 
il pubblico che II giro ilei mondo re­
sterà.aperto ancora per qnalche giorno 
ai Teatro Nazionale. 

Dunque chi non è stato, approfitti dì 
andar a passare assai profìcuamente 
parecchie ore in un divertimento dei 
più piacevoli. 

U n f auc lu l i n , dai sette agli otto 
anni, ieri montò au un carro a San 
tìoltardo. Arrivato a Godìa, in casa 
del proprietario e conducente del carro 
Luigi 'ronutti, quel ragazzo non volle 
di là dipartirsi e neanche dare contezza 
di sé. 

Avvisa ai genitori o parenti ohe la­
mentassero la mancanza di nn fanciullo, 

l'iitn eblnvi^ i inrdi t tH, Iersera 
venne perduta una chiave di una cassa 
forte. 

Chi l'avesse trovata portandola alla 

Quindi, volgendosi alla Bourgueil ; « Si­
gnora, bisogna partire. 

~ Ah ! signore, la mìa sorte e quella 
dì mìa figlia, sono nelle vostre mani! 

— Contato sulla mia lealtà, signora; 
ciò ohe è umanamente possibile di fare... 
lo farò 1 

— Addio . . . " disse il generale alla 
Bourgueil con voce soffocate,,, addici 

K stese la mano alla Bourgueil, die 
la prese e la strinse, rispondendogli con 
emozione non meno profonda : « Addio... 
addio, per sempre I o 

Ambedgo uscirono preceduti dal mag­
giore, che andò nella sala da pranzo, 
mentre la Bourgueil risaliva in carrozza 
e tornava a Parigi. 

XX. 
Quando la signora Bourgueil ebbe 

lasciata la casa del maggiore, questi 
rientrò nelle sue stanze col generale e 
con Pietri, il cai aspetto serbava sem­
pre la consueta bonarietà. ' 

Il generale, volgendosi con inquietu-
dina al vecchio servo, gli disse : " Pietri, 
ohe cosa o' è 'ì 

— Ah ! generale, non credeva trovarvi 
qui, ma non essendo il maggioro tornato 

stanotte al palazzo, sperava trovarlo in 
casa sua onde prevenirlo d'una disgrazia 
che vi minaccia... 

— Una disgrazia ! " sciamò il gene-
relè ; „ e quale ? 

— Non ho voluto inquietarvi prima 
d'aver veduto il maggiore ; questo è il 
motivo del mio silenzio con voi mìo 
caro padrone, ma il tempo stringe; è 
meglio, per quanto io credo, palesar 
tutto ; vi consiglierete poi col signor 
Maurizio. 

— Pietri, « sclamò Roland, » si tratta 
forse della signora Bourgueil ì 

— Della signora Bourgueil ? " ripigliò 
il Còrso con aria di sorpresa. „ No, si 
guoro, nemmeu per ombra. 

— Ah ! Maurizio, « disse il generale 
con ansietà, > di che son dunque ancor 
minacciato 'i*... la giornata è fatale. 

— Su, presto, patiate, Pietri, " disse 
il maggióre fissando sai Còrso uno 
sguardo sempre più indagatore e pene­
trante. „ Dì che sì tratta ? 

fConlinuaJ, 



IT F R I U L T 

Recinzione del nostro giornale, rioeverà 
l'iimpetente inaiioia. 

n i c f t ' e n a l un apprendint» per uno 
stadio. 

Per irifiirmnzioni rivolgersi alla Re­
dazione del nostro giornale. 

O f t t e p l u c o n m o b i l i d n v c n -
i lorttl . In una Via prlnaipale di Udine 
i da cedersi Osteria coi mobili ed uten­
sili relativi, 

Per intbrmazioni rivolgerai all'Am-
minìstritzione del nostro Qiornale, 

1 l i b r e t t i I t er l e c n i d a i t f u 
V u i i o r e , le Ddnnnoie ed i Registri 
si trovano vendibili préese lo Stab, 
TipoOjitografino Galli Kugeiiin in Va­
rese, 

GO»llNI(iÀZ'iONl 
ilellw Oaiuer» di Comniere lo 

Melida boizoll 1890. 
La Camera : visto il regolamenta 30 

maggio 1881 e l'avviso 21 maggio 1890 
N. 750 ; 

viste le operastionì e le risultanze delle 
pnbbliohe pese di Falmanuva, Pordenone 
Saoile, S, Vito al tagliamento e Udine ; 

visto l'operato della Commissione; 
determina il prezzo medio provinciale. 

a) per i bozzoli nostrani gialli e bian­
chi L- 4,37. 028 

bj por i bozzoli incrociati (esclusi i 
pollvoltiuì) , 4,ll.2i)t> 

e) per i bozzoli giapponesi annuali, 
verdi e bianchi n 3,75.778 

Tabella ' indioapte le risultanze dei 
singoli merc'Ui : 
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Dalla Camera diCommeroio di Udine, 

addi 14 Inglio 1890. 
Il Presidente 

A . M A S C I A D R I 
Il Segretario 

Doit. Gualtiero Valentinis 

IN GIRO PEL MONDO 
Il ricatto Arrigo. 

Scrivono da Palermo : 
" Sai mistero che rogna intorno al 

noto sequestro Arrigo, posso oomnni-
carvi una importante notizia, ancora 

inediitt, dalla i^nale risalta ohe la Ince 
puA darsi ohe si faccia. 

TI nuovo questore, che hs dato un» 
capatina nel circondario di Termini, 
avrebbe chiamata quel tale che consegnò 
la somma del riscatto ni briganti, per­
sona fidata della famiglia Arrigo, e gli 
avrebbe detto : 

— Si conosce ohe lei ounsegn& lire 
2 2 mila ai briganti e lire 100 mila ad 
un persona dei paese. Le i deve d i rmi 
chi a consegnò quest'ultima somma. 

— Non lo posso. 
— P e r c h è ? 
- - Perchè mi Hssassinerebbero... 
Allora il questore avrebbe fatto ca­

pire all'indivìduo ohe ci andava di mezzo 
la l ibert i personale di lui. E quegli, 
stretto cqpi, avrebbe svelato il nome 
della persona del paese, cui consegnò 
lu 100 mila lire — un oommeroiaute, 
si dico anche, il quale si 6 fatto ricco 
con tali onusti mezzi. 

Poco dopo il mandato di c>\ttnra per 
tale galantuomo veniva spiccato, ma 
egli ni ora reso latitante. 

Assessori manulengoli dei briganti. 

In (Caooamo,) Palermo in seguito de­
nunzia di quei reali carabinieri, vennero 
spiccati mandati di cattura contro Gio­
vanni Seimeca, assessore funzionante 
da sindaco in quel Comune, Francesco 
Marcatalo, consigliere comunale e uffl-
olale postale, e Maria Patti Narciso, 
moglie di quel tal Di Nuovo g i i arro­
stato ; e tutti , sotto g l i ordini del que­
store comm. Lucchesi , furono fatti ar­
restare in Caccamo. 

Si assicura che lo Seimeca fosse in 
ìnlime relazioni con una prossima pa­
rente dell'evaso Bruno, il onpo dei ma­
teriali ricattatori dell'Arrigo. 

L'autorità giudiziaria aveva spiccato 
i relativi mnndati d'arresto fin dal 4 
corrente, compreso quello del Comparato. 

Il signor Giuseppe Comparato, appar­
tenente a una delle principali e distinte 
famiglie di Cuccamo, non era ìati lante 
come fu supposto | ma trovavasì a Pa­
lermo, nella qualità di giurato presso 
quella Corte d'Assise ordinaria iin dal 
giorno 28, e invitato in questura, vi si 
recò ed ebbe ivi comunicato l'arresto. 

Una signore sequestrata. 

Al Procuratore del Re di Napoli è 
giunta denunzia di un sequestro di per­
sona. Il fatto sarebbe il seguente : 

Una gentile signore, moglie di un 
professore dolla provincia di Terra di 
Lavoro, dopo alcuni mesi di matrimonio 
era stata rinchiusa in nn conservatorio 
di Napoli, rimanendovi, come una dete­
nuta alla quale non era lecito neppure 
di uscire a diporto. 

Il Procuratore del R e ha quindi di­
sposto che quella giovane fosso imme­
diatamente messa fuori da quel conser­
vatorio e consegnata alla madre. 

A tale uopo un sostituto Procuratore 
del Re si è recato nel conservatorio, ed 
ha ordinato che tosse messa in liiiortA 
la eignora. Ora si s ta procedendo contro 
il marito di lei, imputato di sequestra 
della moglie. 

Un rofflanzeito d'amors. 

A Vercelli , un giovanotto di poco 
belle speranze, persuase la sua amante 
a fare seco lui un v iaggio di... piacere. 
La donna aderì, e, fatto nn conto pre­
ventivo, si die a vedere se i suoi denari 
bastavano per entrambi. 

Il giovanotto però spari sul punto 
d'effettuare il progetto. Insospettitasi 
la Dulcinea, tornò a riscontrare la 
sua cassa e si accorse dell'ammanco 
d'un biglietto da 100 lire del Banco di 
Napoli, e denunciò l'amante, certo Mog­
gio Giuseppe, il quale venne arrestato 
a Casale. 

il 10,000 per cento. 

Giorni sono. Ire giovanotti triestini 
comperarono un biglietto della lotteria 
di Vienna. Uno di essi il caffettiore Ko 
ves, scherzando, disse oho scommetteva 
di vincere il premio e un altro gli ce­
dette lu sua quota per 10 fiorini. Venu­
ta l'estrazione, sorti il numero del bi­
glietto che vinse 100,000 fiorini, i quali 
andavano divisi fra il Koves e l'altro 
compagno, un garzone di fornaio. 

L'imperatoro Norton I. 
A San Francisco è morto un vecchio, 

il quale si faceva chiamare " Impera­
tore Norton I . » Semplice minatore 
nella California, ara divenuto, poco a 
poco cento volte milionario, ma perdette 
poi tutto il suo colossale patrimonio, 
m troppo ardite operazioni di borsa. 
Ridotto alla miseria, ammattì, o, piut­
tosto, si lasciò dominare dall ' idea fissa 
di essere l'Imperatore degli Siat i Uniti 
d'America e da quel momento cominciò 
a chiamarsi ; « Imperatore Norton I. > 
Visse 17 anni girando por lo vie e le 
piazze di San fraucisco vest i ta con 
una uniforme azzurra oon bottoni dorati, 
grandi spalline dorate e portando sulla 
tosta un alto cappello a cilindro ornato 
di longhe piume variopinto ; aveva sem­
pre le tasche piene di decorazioni ed 

ordini cavallereschi di carta dorata, La 
sna cameretta era letteralmente tap­
pezzata dei ritratti di tutti i sovrani 
regnanti e suoi cari fratelli . 
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A L E S S A N D R O B U J A T T I gerente respons 

mmmn 
ITotizia 

con garanzia agli inoredtili del paga­
mento dopo la guarigione, si sana ra­
dicalmente in 2 od al massimo 3 giorni 
ogni malatt ia segreta di nomo e donna, 
sia pure ritenuta incurabile ed in 20 
0 3 0 giorni qualsiasi stringimento o 
bruoioro, flusso, eoo. (Vedi Miracolosa 
Iniezione o Con/etti vegetali Costanzi 
in quarta paginaj . 

Stabilimento Bacologico 
Cario XatonglvA 

IN CASSANO MAGNAGO SUPERIORE 

Recapito in Milano: Via Brera, 5 

Egregio Signore, 
Da soli circa tre anni ho fondato lo 

Slalilllnienlo Baaoiogìoo in Cassano Ma-
gnago, e questo breve spaz'o di tempo 
bastò per convincermi a perseverare nel 
mio sistema, non solo dì confezionare 
seme .secondo ì dettami della scienza e 
della pratica, ma ben'anco di non ar­

restarmi di ficante ad aloan ostacolo o 
sacrifizio ^er confezionare seme di as­
solata saDit i e robustezza. 

L'ottimo risaltato che anche nell'ora 
spirante campagna devo ripromettermi 
dal mio seme, m'infonde la certezza 
che le riubieste per il prossimo alle­
vamento saranno in progressivo au­
mento. 

Nell ' interesse qnindl dsIU mia cl ien­
tela mi son deciso d'impiantare anche 
in Millas (Pyrandos Orientales) uno Sta­
bil imento Bacologico, l ocant i questa 
dora producoDsi bachi di razza forte e 
tale da assicurarmi una einfezione sotto 
ogni rapporto perfetta ; è da Millat in­
fatti che ho sempre ritirato i bozzoli 
riproduttori per la oonfezione del seme 
nel mio Stabilimento in Cassano Magnago. 

Lio Stabilimento in Mijlas sar i affi­
dato ad esperto speciale personale te­
cnica sotto la direzione del mio Socio 
e .Direttore s ig Giuseppe Vino! g ià re­
catosi co l i per assistere a quoti opera­
zione; ed il seme che ivi si bonfezionerà 
s a r i puramente oellulare e v e r r i poi 
selezfonafo nello Stabilimento di Cas­
sano Magnago. 

Sperando che gl'intolligentt baclii-
ooltori vorranno apprezzare questa mia 
decisione dettata all'unico scopo e nella 
ferma convinzione di arrecare maggior 
incremento all'importante industria se­
rica italiana, mi permetto di accom-
jiagnarls la scheda di sottoscrizione 
pel seme Cellulare Relnorooio a bozzolo 
Giallo, Gialla puro. Bianca puro e Verde, 
persuaso ch'Ella mi vorrà onorare del­
l 'ambiti di Lei ordinazione. 

R e s t a inalterato il mio prezzo di Uro 
12 per oncia di grammi 30 , anticipa­
zione lire 2. Ibernazione gratis nel mìo 
Stabilimento in Cassano Magnago. 

La riverisco distintamente. 
Glissano Magnago, 14 giugno 1890 

CARLO ANTONGINI 
rappresentato in Udine 

dalla ditta Vlnoenzo Morelli 

FABBRICA E DEPOSITO 
oggetti per la confezione 

del 

SEME BACHI 
A SISTEMA CELLULARE 

LUiai £ AECELLA 
Udine - Via Troppo N. 4 - Udine 

Sacchetti garza a cono - Buste con 

garza — Conetti di zinco e di l i t t a — 

Arpe — Alortaini di porcellana —- Telai 

e cartoni garza per la conservazione 

del seme — Termometri — Microscopi 

—- Vetrini - Porta e copri oggett i , eco 

Oollegio Vittorio Emannele II 

in Casteisangìovanni 
[ÌÀnm Ferroviaria Piacensa- Alessandria) 

Posizione rìijente.clima saluborrimo, gran­
dioso locale appositsmenteeretto dal Comune 
con cortili, porticati, logî ie, ampli dormitori i 
gab netto di Fisica e di Storia Naturale, pa­
lestra ginnastica. 

Pensione modica, vitto sostanzioso ed nli-
lion'lante, educazione accurata. 

Scuole Elemonluri, Tecniche,Ginna9Ìali, Li­
ceali, Corso Speciale di Commercio Corsi 
preparatori! ai Collegi Militari s alla Scuola 
Militoro di Modena, Scuole purtìcolari di 
lingue Straniere e di Musica. 

L'insegnamento è a norma del vigenti 
progr<immi Governativi impartiti da Profes­
sori forniti di titoli legali essendo il Collegio 
in via di pareggiamento. 

Il collegio è aperto iiiiclie durante le va­
camo iiutiinnali per prepnravo gli alunni n 
esami di riparazione e di aininissioue. 

Si ricevono in questi mesi allievi anche di 
scuoio pubblicho e di altri istituti, 

Ual pr imo Apri le ». n. ù Nueee-
dnt« In de t to VoileKlo II «ambl»-
n iento di Iftlreslone: por Inserl-
x lonl , Hohiarlmentl e praeruiuinl 
r l v o l s e m l al Slgr- S indaco ed al 
n i r e l t o r e Prof. M. 6 . .«• Cor­
rerlo-

"•G."B'. D E G A N I 

Grande deposito Vini da pa­
sto e di lusso. 

SFECIAL.ITÀ 
Vino Marsala rosso vecchio 

tanto in fiaschi come in fusti. 

B a n c a dll KJdfn« 
Anno XVIIl 18o Gserciiio. 

Ammontare di n. 10470 
Azioni a L. 100 . . L. 1,047,000.— 

Versamenti daellettuire 
a saldo 5 decimi. . > 523,500.— 

Copitele elTellivainenta ver­
sato I„ B23,B<K».-

Fondo di riserva » 229.11B79 
Pondo eveniente > 9 ,07039 

Totale . . . L. 701,980.18 

OperaalonI ordinar le 
della Banaa. 

Riceve denaro in G o o l o e o r r e n t a 
h - i a t l l f e r o corrispondendo l'interasse del 
3 1|2 Oip con racoltii al correntista di di­
sporrà di qualunque somma a vista. 3 8(4 
dichiarando vincolare la somma almeno sei 
Illesi. Nei versamenti in Conto corrente ver­
ranno accettate sema perdite le cedole 
scadute. 

Emetto l i l i sre i t t i d i B l * p a r m l a cor­
rispondendo r interessa del 4 0|0 con liaeolta 
di ritirare lino a L, 3000 a vista. Per mag • 
glori importi occorra un provviso di nn 
giorno. 

Gli interessi sono netti da riccheasa me» 
(i7e e capitaliaahili alla fine degni semestre. 

Accorda Anteel i iaalanl•opri; ajoarte 
pubbliche e valori industriali ; 6) sete greg­
gio e lavorate e cascami di seta; e) certifi­
cati di deposito merci. 

Sconta Cambial i almeno a due firma 
con scadenza fino a sei mesi, 

Cedo le di Rendita Italisna, di Obblî a-
lioiii garantite dallo Stato e titoli estratti. 

Apre Credi t i In Conta eorre iate 
garantito da deposito. 

Rilascia immediatamente A«c«Kal d e l 
Oanea di Niapoll su tutte le piana del 
Regno, gratuitamente. 

Emette AMe^nl a v lata (ohè<|ae« ) 
sulle principali piazze di Auatrla) Vran* 
e ia , S e r i n a n l a , I n g h i l t e r r a , Anae-
rloa. 

Acquista e vende Valori e TltsII l a -
dn.«trlall. 

Ricevo Valori In Cantodla come da 
regolamento, ed a richiesta incassa le cedole 
0 titoli rimborsabili. 

Tanto I valori dichiarati che i pieghi 
suggellati vengono collocali ogni giorno in 
speciale Deponl tar la recen(<!nun(e eo­
struito per questo servii!^/ 

Esercisca I' KauUurl» d i V d i a e . 
Rappresenta la Sodieti l ' A n e a r a per 

Assicurazioni sulla Vita. 
Fa il serviiio di Cassa si correntisti gra­

tuitamente. 

Avendo la Banca uno speciale e<erciiia 
di C a m b i o V a i a t e (Contrada del Hontej 
può assumere qualunijne operasione analoga. 

coLLem INFERRO m o 
Il sottoscritto da oltre trentaoinqne 

anni lavora l o i l t t r u f t l l m l n l ool 

sistema economico e di gran lunga pre­

feribile dello aste in ferro vuoto avanti 

il contrappeso pel vento, I suoi lavori 

furono apprezzati ed approvati da pro­

fessori di fisica. No costruì per chiese, 

per palazzi, per edifici pubblici : « 

sempre i parafulmini da lui collocati 

ottennero approvazione. Il sistema delia 

doratura è quello a fuoco oon oro fino. 

Parafulmini a cuneo od a raggio, a ri-

ohiesta. Prezzi modicissimi. 

Pianta Giuseppe 

f a b b r o Koooanlco, V iaVio Ia 

ViaOZIO D'OITTIOA. 

GlUOiO DB 
VIA MliRCATOVECCHlO 

U D I N E 
Completo assortimento di occhiali, strinai 

nosi, oggetti ottici od inerenti all'ottica 
d'ogni specie. Deposito di termoEielri retti­
ficati 0 nd uso medico dalle più recenti co­
struzioni ; macchino elottriclie, pila di più 
sistemi ; campanelli elettrici, tasti, filo e 
tutto l'occorrento par soneria elettriche, assu-
mondo anche la collocazione in opera. 

PREZZI MODTCISSIMI 

Nei medesimi articoli si assume qualunque 
riparatura. 

Avviso. 
Presso la sotto denominata 

ditta Vendesi la vera Acqua di 
Cilli adatta poi vino Cividino. 

Deposito della Birra di Pun-
tingatn eoij, vendita di bottiglie 
a prezzo ridotto. 

F.lli DORTA. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero per 11 Friuli si ricoTono escltisivamente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Paiigl e Roma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nòstro giornale. 

NELLA FARMACIA 
di De C A N D I D O D O M E N I C O 

UDINE •- VIA GRAZZANO 
si prepara e si vende 

UDINE 

L'AMARO D'UDINE 
(premiato con più medaglie). 

Deposito in Udine dai Fratelli Doria al tratte C!or«aaia ~ a Milano e Roma .presso A. i lunzoii l 
e C — a'Venezia presso la S'abbrlca Ciaisoso di Umilio CapatU — Trovfisi pure presso i prin­
cipali Caffettieri e Liquoristi. 

ACQUA l>I GISELLA 
UAcqua della• Sorgente'«iSMella è una delle migliori acque, a lcal ine Kaxose, o viene rac-

oomandfita,nel,.Catodo gastrico, nelle Digestioni lente e difficili, nelle Dispepsie d'ogni specie. Riesce uti-
Yimm&.mìV'ijieremia .cronica del fegato, weìYIterida caterrale, nei Catarri della trachea, della laringe, 
della uescie» e dèi reni. Si usa con molto vantaggio noi Catarri uterini, Lencorce, Dismerioree, ecc. 

Trovasi in vendita presso tutte le principali Farmacie a cent. Q O , Bottiglia da litro e mezzo. 
Per commissioni rivolgersi al deposito per tutta la Provincia: Farninofa l>e C A I V U I D O , Udinp 

Via Griazzano. 

Presso la medesima Farmacia trovasi pure un Deposito generale per la Provincia della rinomata 

ACQUA m CELEÎ TINO 
della Vale di Pej lo 

tonctiè'Deposito 

dell'ACQUA LITTORIA 

IGIESE DELLA TESTA 
T Q ^ I C O 

E RICOSTITUENTE 

LA MIGLIORE ACQUA | 
per la testa per In sviluppo dei Cu- 1 

pelli. Pro:7.o della lìottiglia L. • preparato M 
da .%ettf|>t frires .Profumieri chimici, Galleria S 

l'rlDcipa di popoli N. 6, Napoli . 3 % 

. 8t yvndo In Udine da P. Minisini in 'fondo Mercatovec- | 
pliio, e; |aii P»rrucc)jiori Lnnif e Del '̂egro Via Rialto N. 0, in jj 
• •ordénone da G. Tainni Corso Vittorio Emanuele, ed in a 
tutta Italia dai principali Profnmieri, Pnrrucchieri e Farmacisti, a 

ditte Pejo 
AQUA FERRUGINOSA 

Medàglia alle Esposizioni di Milono. Franooforte 8|m, Trieste, Nizza, 
Torino & Accademia Niizionalo Parigi, 

L'Aqna dell' Ai«TICA F^yTIi! Ul VKao ù fra k ferruginose In 
pili ricca di ferro e di gas, e per conseguenza 1» più oDicace o In meglio 
sopportata dai deboli. L'Aqua di l>KJ(k oltre essere priva di osse elle 
«siste î  fjunnti.tù, in quella i|i Recoaro.con danno di clii no uso, oirr.p .il 
vaiitiiggia di essere unii bibita gradita o di conservarsi inalterata e gasosa. 
— Serve mirabilmente nei .dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili 
digestioni, ipopoqdrî , palpitazioni di cuore, oifezioni nervoso, emorragie, 
clorosi, ecc. ' ' 

ORARIO DELI A iFERROVIA 
FMtenzt .. AirW Faittnzs Arrivi 

OA DDIHK À VEMBZU , DA vnn^lA A «Dilla 
ire 1.4S luil. ora 'ÌM USA: diretto ore 7.40 am 

, 1.4q'uit. , 9.1)0 aiit , 6.16 ant'. onnibui .10.06 ant 
. l I .H' iuit . diretta , 2,05 p. . 10.60 u t . om'nlbni , 3.06 p. 
a 1.20 pom 1, 6.20 p. ' i a .u p. i diretto , 6.06 p. 
, 6.30 , , lo:80 p. 

, 10.16 p. 
i ().06 , misto , 11.66 p. 

. 8.09 . . . . liretto 
, lo:80 p. 
, 10.16 p. . 10,20 , 1 omnibus , 3.30 a i . 

CAIVDIMS A PO T̂'ltBBA Lij. ì'OnTKHfeA . A unlK 
or« B.i6 u t i ' Oflanib. ore 8.6Ò u t ore 6,3Q ant. omnib. ore S,15 nt 
a 7.Ó0 «nt. dirotto ' ;, 9.B3 ant. n !).'6 , dbrcitta „ n.01 , 
, 10,85 u t . ottnifa. , 1.3B p. . 2.24 p. onstb. , 6.06 p 
, 8.35 p. OHUib, ' n 6.34, p. • , . •t.40 p, oiiiuib.. , 7-17 l 
, 6.16 p. diretto . „ 7.00 p.. , 6.34 9, dirsUo , 7.69 l 
ìli. uvira A TUIISSTE )>A-TR[lìSaTF: ' A nDl}1JC 

«te 3.46 aat. 'libato ore 7.87 ant. ore 8.10 ant. ottnib o n 11.6? ani 
, 7.SÌ ani. omsib, . , l l . l S a s i . . , 9 . — ani. iiiaAilM „ 18.36 p, 
n 8.40 p. «iato 7.S3 p. 4.40 p. misto . , 7.46 p. 
, 6.20 p. omnib. 1 8.46 p. , 9 — p. ounibnn 1 /. 1.15 an. 
, U.IO t), mlatoC») , 13,45 !>. , 2.45 atat. nltto <*) 1 . 4.20 iv. 
DA UDIHX A OIVIDALK ' 1 DA aiVItlALS A UDIMIl 

ore 0. — «nt. miito óre O.niuit. ore' 7.—«nt. BlìSfO ore 7.2S ant 
n 8.— ant. „ • ' 9.31 • >• 9.40 , . , 10.10 , 
. 53.2» n H • , 1 1 . 6 1 , , 12,19 p. . 12.60 p. 
, 3.30 p. omnibus , 3,68 p. „ 4.27 p. omnibus , 4.64 p. 
. V.34 „ - . 8.02 „ . ' 8.30 p. » „ 3.48» 
DA aOINK A PORTOOR. DAPORTOOR. 1 A UDINE 

ore 7.48 aut. omnibus ore 9.47 ant. ore 6.42 u t . omnibus [ore 8,66 ant. 
, 1.08 p. „ SM p. , . i .aa p. misto „ 8.18 ,> 
. 6.34 . misto „ 7.'J3 p. „ 6.04 .p. n l , 7.16 p. 

i:olnet(lflnx« — Da Porlfigruaro per Yenô ia alle ore 10.02 ani. e 7.42 
Da Veoazi» arrivo l.OG pom 

NO. Il trono sognato col l'asterisco (*) tri ferma a Cormons. 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
UDINE • SAN DANIELE 

la capsula' coti impressovi 
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ANVXCA. FOniTC! PCIJA l l « n -

I.a direzione C. BORGHIÌTTI 

JACOPO GONANO 
COSTUVTTOttB HKCGANICO 

CONnUnoKG DELLA 

PREKiTi m m i M DI GHISA ED OFFICISI lIEfiCÀSKlÀ 
« I O . BATVJi W^ POLI 

- UDINE -

Tubi — Candelabri — Colonne 
— BrncciuU— Ornati per rin-
gliieti)e cancelli.-r- Pfidiglioni 
— Articoli dà fabbricati — .Da 
giardino ~ Por l'agricoltura. 

Caldàie di gbisa 'da' polenta e d:i 
b̂u£àtp — Piastre per cucine 

.e.conomiche — Fornelli fissi e 
portatili. 

Getti 'di ijualiinquc sorte tanto in 
>.ghisa-cjie iu: bron2ó.v̂ r.̂ o mo­

delli, disegni 0 indicaitoni. ''' 

o m c j N i A 
Motori a vapora ed idraulici — 

Caldaio a vaporo — Trasmis­
sioni — Pulegge — Ingranaggi 
— Torchi da vino e da paste 
— Pompa di qualunque genera. 

Ponti — Tettoie — Parapetti e 
HInghicre in ferro. 

Impianti industriali — Filande. 
Ripnrazioni di qualnnqna genero, 

Miissiraa cura nella csecui|one 
dui lovori e prilli modici. 

Partenze 
DA UDINE 

ore 6.1S ant 
< 8.1S > 
« 2.— p. 
« 7 . - > 

Stai, Gem 
da Si azione 
ferroviaria 

id. 

Ani[3i 
A S. DANIELE 

ore 7.44 ant 
9 58 p. 
3.44 p. 
8.44 p. 

Partente 
DA g. DANIELE 

ore 5,'— ant, 
> 8 . - » 
» 1.40 p. 
» 6.— > 

Stnz. Gem. 
a Stazione 
ferroviflrìa 

id. 

Arrivi 
A UDINE 

ore 6.10 ant. 
9 3» p. 
3.22 p, 
7.3S > 

I—«veri i soli gli unici famosi miei sifoni 
^ oti persino in Africa laggiù fra gli abissini 
i-Hi 0 vendo a buon mercato o miei concittadini 
O orrete al mio negozio da tutte lo nazioni 
O he vo' restiate mutoli fra mille novità 
< j ttenti al mio Reclame clie molto vi dirà 
lÈr* egami tegamini e stampi di budini 
pSimedi contro il caldo graziose vivandiere 
|x$ ilasclii pel ghiaccio stupende gelatiere 
fCjalocchi d'ogni genere per bimbe e per bambini 

O ggGtti per le chiese in ottone ed argentato 
t>orone candelieri ed ogni fornitura dorato 
M iiorl dello palmo del più gentil lavoro 
^ on sono più di carta o d'altro ma di metalli fini 
|p£g al tempio del Signore arrecano il decoro 
J ^ ovetevi correte in Udine dal Bortaccini 
O miei concittadini che avrete il gran vantaggio 
P I 1 fare buona spesa senza sprecare il viaggio 

MIRACOLOSA IRJEZIOliE 
0 Confetti Vegetali Costanzi 

Guariscono radicalmente come per ÌDcanlo. in 8 od al massimo 3 
giorni lo ulceri in ^nere e le gonorree recenti e croniche di uomo e dn 
nonna siano pure ritannte inonrabili. Sanano oltresi a dati certi,.ÌD SO o 
30 giorni i stringimenti uretrali ì più inveterati senz'uso di Candelette, 
vincine i Qussi bianchi delle donne, segregano la arenelle e tolgono i bru­
ciori nrutrali siccome mirabilmenta diuritici ed antiUoretisi. — L'Ini'e-
>1ono è inoltre impareggiabile proaervotiva da ogni male contagioso, riu. 
nando l'infallibiiita doila:ione colla facilit.! sorprendente nèirasai'Ia. fili 
alletti da mali cronici ohe prcmlcranno i Confetti unitamente all'uso del­
l' Ittiexione e colora chs si curano appena il male si manifesta, giusta la 
istruzione, ottengono 1̂  guarigione in 24 ore. 

FiBetto constatato da una eccezionale collezione di oltre due mila at. 
losta'i fra Ietterò e ringraziamenti di ammalati guariti e certificati d{ 
Medici di tutta l'Europa Centralo, attestati visibili in Parigi, Boulevard 
Diderot, 38 presso l'autore prof. A. Costnnzi, e garantito dallo stesso au­
tore ' agi' increduli col pagamento dopo la guarigione con ' trattative da 
conveniMÌ. 

Prezzo dell' liiitziono !.. 3 con siringa nuovo sistema L, S.ao, 
Prezzo dei Confetti atti allo stomaco nnèho il pili delicato di chi non 

ama l'u.10 dell'i Iniezione, scatola da 60, L. S.mo, — Tutto con detta­
gliatissima istruziono unita ad un estratto di 60 importanti attestati fra 
certificati medii'i a lettere di ringraziamenti di ammalati guariti nell'anno 
1883. -- Si trovano in tutto le buono l'armacie e Drogherie dell'Uuiverso. 

In UDINE presso la Farmacia AUGUSTO B0SI3R0, aline Fenice 
Risorta > che ne fa spedizione nel Reguo mediante aumento di cent. 70 
per pacco postab. 

EUREKA «. 
li migliore ilegF inchiostri 
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i piiiii;\pali Cartolai, 

HESD COPUTIVO il l.iln) l . l .SII 
KCnO fisso ISIANnHEI) » ' J — 

SlirtseTt Ordini! Vanjlia• 
K ANGHl̂ NELl.r_-- FIRENZE. 

J /1t> 1 rnio Catalogo tì'nf.rnle. 
m M l o Scorilo at rliinilllm. 

ATTOTUÌFFIOIALE 
Relazione del Consiglio Superiore d'Industria e Com 

mcrcio, sulla quale S, E. IL MINISTRO con Decreto 
30 Giugno 1887 conferiva al € H V . A.. A n a h l -
u o l l l l:i Mcdae.IlM «l'Oro a l HerlCo kmdin-
s t r l a l e e d i r e Mil le di premiò, 
f A. Anal>t'>cllli Firenzi! . , . Questi fabbrica 

prepara varie qualità d'incliiostro, te più in Toga sono 
il n e r o tÌHHo ed il IVero c o p i a t i v o usati nelle 
grandi Ammioistrazioni ecc. e smerciati in Italia e fuori. 
È quella.che ne protiuce nnasfclor -civikiiltUii tra 
le fabbriche italiane ed i suoi inchiostri sou'o 'i so l i 
i iax lonal l che al dire stesso dell'Economato Generale 
Ministro di A, 1, e C, possono sostituire c o m e qua­
l i t à quelli iintoi'ni di Parigi e vendoosi a minor prez­
zo L'uso del V e l a o i e r a r o - A q u l i l n e l l l <: an­
dato sempre aumentando pel buon mercato g cui il fab­
bricante è arrivato poterlo smerciare.,,» 

P R E n a i Z l O l BREÌfETTATii 

graioing 
LA SOLA ECONOMICA ED INALTERABILE 

L. 6 ia scatola di. l kilogr. 

Bopoaito in UDINE presso il Negozio di Cafto-
' .|er!a-''ÌMtjft.UCO H A R D U S I C O in Mer-

oatovecohio. 
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Stabilimento Chimico Industriale 
26 DEL 

caT.À.AN6HINELM Firenze 

Tipograiiaffl.Bardas(so'Pne 
Deposito stampati per le Amilpinistra-

zìoni Comunali, Opere Pie, ecc. 
Forniture complete di earte, stampe ed 

oggetti .di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

Esvtcuzioue accurata e pr.onta,di tutte 
le qridlaaxioni 

Prezzi còn73BÌ0ntxssimi 
VdiBv, 1880. ~ Ti|, UnfHo BuduBco. 


